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LõAssunta, a postola  della Risurrezio ne  
(Omelia di Papa Leone, 15 agost o 2025 ) 

 

 

S or elle e f r ate lli  car issimi 
oggi non è domenica, ma in modo diver so celebr iamo la Pasqua di Gesù che 

cambia la st or ia. In  Mar ia di Nazaret  cõ¯ la nost r a st or ia, la st or ia del-

la Chiesa immer sa nella comune umanit à. Incarnando si in essa il Dio della vit a, il 

Dio della liber t à ha vint o la mor t e. Sì, oggi cont empliamo come Dio vince la mor-

t e, mai senza di noi. Suo è il r egno, ma nost r o è il òsìó al suo amor e che t ut t o 

può cambiar e. Sulla cr oce Gesù liber ament e ha pronunciato  il òsìó che doveva 

svuot ar e di pot er e la mor t e, quella mor t e che ancora dilaga quando le nost r e mani 

cr ocif iggono e i nost r i cuor i sono pr igionier i della paur a, della diff idenza. Sulla 

cr oce la f iducia ha vint o, ha vint o lõamor e che vede ciò che ancora non cõ¯, ha vint o 

il per dono. 

E Mari a cõera:  era là, unit a al  Figlio. Possiamo oggi  int uire  che Mar ia siamo noi  

quando non fugg iamo, siamo noi quando r ispondiamo col nost r o òsìó al suo òsìó. Nei 

mar t ir i del  nost r o t empo, nei te sti moni di f ede e di giust izia, di  mitezza  e di pa-

ce, quel òsìó vive ancor a e ancora contra sta  la mor t e. Così quest o gior no di gioia è 

un gior no che ci impegna a scegliere  come e per  chi viver e. 

 

La lit ur gia di quest a fe st a dellõAssunt a ci ha pr opost o il br ano evangelico 

della Visit azione. San Luca t rasmett e in quest a pagina la memor ia di un moment o 

cr uciale nella vocazione di  

Mar ia. È bello r it or nar e a 

quel  momento  nel  giorno in 

cui  celebri amo il t raguar do 

della sua esist enza. Ogni st o-

r ia, anche quella della Madre 

di  Dio, sulla t err a è br eve e 

f inisce. Nulla per ò va disper-

so. Così, quando una vit a si 

chiude, la sua unicit à br illa 

più chiar a. Il  Magnifi cat , 

che il Vangelo pone sulle 

labbr a della giovane Mar ia, 

or a spr igiona la luce di t utt i 

i suoi gior ni. Un singolo gior-

no, quello dellõincont r o con la 

cugina Elisabet t a, conti ene il 

segr et o di ogni alt r o gior no, 

di  ogni alt r a st agione. E le 

par ole non bast ano: occor re  

un cant o, che nella Chiesa 

cont inua a esser e cant at o, 

«di gener azione in genera-

zione» (Lc 1,50), al t r a-

mont o di ogni gior nat a. La 
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f ede può invecchiar e. Allor a subent r a la mor te,  

nelle fo r me della r assegnazione e del lament o, 

della nost algia e dellõinsicurezza.  Invece  di ve-

dere  il mondo vecchio f inir e, se ne cer ca an-

cor a il soccor so: il soccor so dei r icchi, dei pot en-

t i, che in gener e si accompagna al dispr ezzo dei  

poveri  e degli umili . La Chiesa, per ò, vive nelle sue 

f r agili membr a, r ingiovanisce gr azie al lor o Ma-
gnif icat . Anche oggi le comunità  cr isti ane pove-

r e e per seguita t e, i te stimo ni della tener ezza e 

del per dono nei luoghi di conf lit t o, gli oper ato r i 

di pace e i cost r ut t or i di ponti  in un mondo a 

pezzi  sono la gioia della Chiesa, sono la sua 

per manent e f econdit à, le pr imizie del Regno che 

viene. Molt i di  lor o sono donne, come lõanziana Eli-

sabet t a e la giovane Mar ia: donne pasquali , apo-

sto le della Risurr ezione. Lasciamoci conver t ire  

dalla loro te sti monianza! 

 

Frat elli e sor elle, quando in quest a vit a 

òscegliamo la vitaó (cfr  Dt  30,19), allor a in Ma-

ri a, assunt a in Cielo, abbiamo r agione di veder e 

il nost r o desti no. Lei ci è donat a come il  segno 

che la Risur rez ione di Gesù non è st at a un caso 

isolat o, unõeccezione. Tutt i, in Cr ist o, possiamo 

inghiotti r e la mor t e (cf r  1Cor  15,54). Cer t o, è 

unõopera di Dio, non nost r a. Tut t avia, Mar ia è 

quellõint r eccio di gr azia e liber t à che sospinge 

ognuno di noi alla f iducia, al cor aggio, al coin-

volgiment o nella vit a di un popolo. «Gr andi cose 

ha f at t o per  me lõOnnipot ent e» (Lc 1,49): 

possa ognuno di noi sper iment ar e questa  gioia 

e t est imoniar la con un canto nuovo. Non abbiamo 

paur a di scegliere  la vit a! Può sembr ar e in gene-

r e per icoloso, impr udent e. Quant e 

voci sono sempr e lì a sussurr arc i: 

òChi t e lo f a f ar e? Lascia per dere! 

Pensa ai t uoi int er essió. Quest e so-

no voci di  mor t e. Noi invece siamo 

discepoli di Cr ist o. È il suo amor e 

che ci spinge, anima e cor po, nel no-

str o t empo. Come singoli e come 

Chiesa noi non viviamo più per noi -

st essi. È pr opr io quest o ð è solo que-

st o ða dif f onder e la vit a e a f ar  pre-

valere la vit a. La nost r a vit t or ia sulla 

mor t e inizia f in da or a. 

Leone XIV  

f econdit à sorpr endente  della st er ile Elisabet t a 

conf er mò Mar ia nella sua f iducia: le ant icipò la 

f econdit à del suo òsìó, che si prolunga nella 

f econdit à della Chiesa e dellõint er a umanit à, 

quando è accolt a la Parola r innovatr ice di Dio. 

Quel gior no due donne si incont r arono nella f e-

de, poi r imaser o t r e mesi insieme a sost ener si, 

non solo nelle cose pr at iche, ma in un nuovo modo 

di legger e la st or ia. 

 

Così, sor elle e f r at elli, la Risurr ezione ent r a an-

che oggi nel nost r o mondo. Le par ole e le scelt e 

di mor t e sembr ano prevaler e, ma la vit a di Dio 

int er r ompe la disperazione att r aver so concret e 

esper ienze di f r at er nit à, at t r aver so nuovi gest i 

di sol idar iet à. Prima di esser e il nost r o desti no 

ult imo, inf atti , la Risur rezione modif ica ð anima e 

cor po ð il nost r o abit ar e la t er r a. I l cant o di Ma-

r ia, il suo Magnifica t , r af f or za nella sper anza gli 

umili, gli affa mat i, i  ser vi oper osi di  Dio. Sono le 

donne e gli uomini delle Beat it udini, che ancora 

nella tr ibolazione già vedono lõinvisibile: i pot en-

t i r ovesciati  dai t r oni, i r icchi  a mani vuot e, le 

promesse di Dio r ealizzate.  Si t r at t a di  espe-

r ienze che, in ogni comunit à cr ist iana, dobbiamo 

t utti  pot er  dir e di aver  vissut o. Sembr ano impossi-

bili, ma la Parola di Dio ancora viene alla luce. 

Quando nascono i legami con cui opponiamo al 

male il bene, alla mor t e la vit a, allor a vediamo 

che nulla è impossibile con Dio (cf r Lc 1,37).  

 

A volt e, purt r oppo, dove prevalgono le sicur ezze 

umane, un cer t o benesser e mat er iale e quella ri-

lassatezza  che addor ment a le coscienze, quest a 

 

4 
INSIEME N. 104 AGOSTO 2026 EDITORIALE 

 



giosa. 

Ore 20.00: S. Messa presso i Morti del Roccolo. 

 

13 Gioved³. Ss. Ponziano, papa e Ippolito, presbitero, 

martiri. 

Ore 17.00: S. Messa in Parrocchia per i malati e gli an-

ziani, con lôUnzione degli Infermi. 

 

14 Venerd³. S. Massimiliano Maria Kolbe, presbitero e 

martire. 

Ore 20.00: Santa Messa in Oratorio nella Vigilia dellôAs-

sunta. 

 

15 Sabato. Assunzione della Beata Vergine Maria. 

(Ap 11,19a;12,1-6a.10ab/ Sal 44/ 1Cor 15,20-27a/ Lc 

1,39-56) 

S. Messe: 7.30 ï 9 ï 10.30 

Ore 20.00: S. Messa a cui segue la processione 

(itinerario: Chiesa - via Cesare Battisti - via Damiano 

Chiesa ï via Foscolo ï via Carducci ï via IV Novembre ï 

via Papa Giovanni XXIII - Chiesa parrocchiale). Segue 

la benedizione sulla piazza della Chiesa. 

 

16 Domenica XX del Tempo ordinario. 

(Is 56,1.6-7/ Sal 66/ Rm 11,13-15.29-32/ Mt 15,21-28) 

 

17 Luned³.  

Ore 11.00: Santa Messa con preti e religiose nativi e 

operanti nel nostro Paese. 

 

19 Mercoled³. S. Giovanni Eudes, presbitero. 

 

20 Gioved³. S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa. 

 

21 Venerd³. S. Pio X, papa. 

 

22 Sabato. Beata Vergine Maria Regina. 

 

23 Domenica XXI del Tempo ordinario. 

(Is 22,19-23/ Sal 137/ Rm 11,33-36/ Mt 16,13-20) 

 

24 Luned³. S. Bartolomeo, apostolo. 

 

25 Marted³. B. Alessandro Dordi, presbitero e martire. 

S. Ludovico. 

S. Giuseppe Calasanzio, presbitero. 

 

26 Mercoled³. S. Alessandro, martire, Patrono princi-

pale della Citt¨ e della Diocesi. 

 

27 Gioved³. S. Monica. 

 

AGOSTO 
 

 

1 Sabato. S. Alfonso Maria deô Liguori, vescovo e dotto-

re della Chiesa. 

Dal mezzogiorno di oggi e fino alla mezzanotte di doma-

ni sar¨ possibile acquisire lôIndulgenza plenaria del Per-

dono dôAssisi, alle solite condizioni: visita alla chiesa e 

recita del Padre Nostro e del Credo, confessione sacra-

mentale, comunione eucaristica, preghiera secondo le 

intenzioni del Papa (almeno un Padre Nostro e unôAve 

Maria o altre preghiere a scelta), disposizione dôanimo 

che escluda ogni affetto al peccato anche veniale. 

 

2 Domenica XVIII del Tempo ordinario. 

(Is 55,1-3/ Sal 144/ Rm 8,35.37-39/ Mt 14,13-21) 

 

3 Luned³. Anniversario della Dedicazione della chiesa 

parrocchiale (3 agosto 1734) 

Inizia la novena dellôAssunta. 

Ore 20.00: S. Messa nella chiesa parrocchiale. 

 

4 Marted³. S. Giovanni Maria Vianney, presbitero. 

Ore 20.00: S. Messa in via Sizzi. 

 

5 Mercoled³. Dedicazione della Basilica di S. Maria 

Maggiore. 

Ore 20.00: S. Messa nel Cortile di Casa Serena. 

 

6 Gioved³. Trasfigurazione del Signore. 

Ore 20.00: S. Messa presso lôabitazione delle Suore. 

 

7 Venerd³. Ss. Sisto II, papa e compagni, martiri. 

S. Gaetano, presbitero. 

Ore 20.00: S. Messa presso il Campetto in Via Leonardo 

da Vinci. 

 

8 Sabato. S. Domenico, presbitero. 

 

9 Domenica XIX del Tempo ordinario. 

(1Re 19,9a.11-13a/ Sal 84/ Rm 9,1-5/ Mt 14,22-33) 

 

10 Luned³. S. Lorenzo, diacono e martire. 

Ore 20.00: S. Messa in Tresolzio, presso la Chiesina. 

 

11 Marted³. S. Chiara, vergine. 

Ore 20.00: S. Messa presso il condominio Edera 2, via 

Ravasio 3. 

 

12 Mercoled³. S. Giovanna Francesca de Chantal, reli-
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20 Domenica XXV del Tempo ordinario. 

(Is 55,6-9/ Sal 144/ Fil 1,20c-24.27a/ Mt 20,1-16) 

Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostenta-

mento del clero. 

Ore 10.30: Celebrazione dei Battesimi. 

 

21 Luned³. S. Matteo, apostolo ed evangelista. 

 

23 Mercoled³. S. Pio da Pietrelcina, presbitero. 

 

26 Sabato. Ss. Cosma e Damiano, martiri. 

 

27 Domenica XXVI del Tempo ordinario. 

Ez 18,25-28/ Sal 24/ Fil 2,1-11/ Mt 21,28-32) 

Celebrazione delle SS. Cresime. 

112a Giornata mondiale del migrante e del rifugiato sul 

tema: ñAnche uno solo di questi bambiniò. 

 

28 Luned³. B. Innocenzo da Berzo, presbitero. 

S. Venceslao, martire. 

Ss. Lorenzo Ruiz e Compagni, martiri. 

 

29 Marted³. Ss. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele. 

 

30 Mercoled³. S. Girolamo, presbitero e dottore della 

Chiesa. 

 

 

OTTOBRE 
 

1 Gioved³. S. Teresa di Ges½ Bambino, vergine e dottore 

della Chiesa. 

 

2 Venerd³. Ss. Angeli Custodi. 

 

4 Domenica XXVII del Tempo ordinario. 

(Is 5,1-7/ Sal 79/ Fil 4,6-9/ Mt 21,33-43)  

S. Francesco dôAssisi, patrono dôItalia. 

 

5 Luned³. S. Faustina Kowalska, vergine. 

 

6 Marted³. S. Bruno, presbitero. 

 

7 Mercoled³. Beata Vergine Maria del Rosario. 

 

9 Venerd³. Ss. Dionigi, vescovo, e compagni, martiri. 

S. Giovanni Leonardi, presbitero. 

 

11 Domenica XXVIII del Tempo ordinario. 

(Is 25,6-10a/ Sal 22/ Fil 4,12-14.19-20/ Mt 22,1-14) 

S. Giovanni XXIII, papa. 

28 Venerd³. S. Agostino vescovo e dottore della Chiesa. 

 

29 Sabato. Martirio di S. Giovanni Battista. 

 

30 Domenica XXII del Tempo ordinario. 

(Ger 20,7-9/ Sal 62/ Rm 12,1-2/ Mt 16,21-27) 

 

 

SETTEMBRE 
 

1 Marted³. 11a Giornata mondiale di preghiera per la 

cura del creato. 

21a Giornata nazionale per la custodia del creato. 

 

2 Mercoled³. Ss. Alberto e Vito, monaci. 

 

3 Gioved³. S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chie-

sa. 

 

4 Venerd³. B. Guala, vescovo. 

 

5 Sabato. S. Teresa di Calcutta, vergine. 

 

6 Domenica XXIII del Tempo ordinario. 

(Ez 33,1.7-9/ Sal 94/ Rm 13,8-10/ Mt 18, 

Pellegrinaggio parrocchiale al Santuario della Madonna 

del Castello di Fiorano Modenese e Palazzo Ducale di 

Sassuolo. 

Ore 16: Celebrazione dei Battesimi. 

 

8 Marted³. Nativit¨ della Beata Vergine Maria. 

 

9 Mercoled³. S. Pietro Claver, presbitero. 

 

12 Sabato. Ss. Nome di Maria. 

 

13 Domenica XXIV del Tempo ordinario. 

(Sir 27,33-28,9/ Sal 102/ Rm 14,7-9/ Mt 18,21-35) 

FESTA DELLE ASSOCIAZIONI E DEL VOLONTARIATO PRES-

SO IL PARCO DI CASA SERENA 

 

14 Luned³. Esaltazione della Santa Croce. 

 

15 Marted³. Beata Vergine Maria Addolorata. 

 

16 Mercoled³. Ss. Cornelio, papa e Cipriano, vescovo, 

martiri. 

 

17 Gioved³. S. Roberto Bellarmino, vescovo e dottore 

della Chiesa. 

S. Ildegarda di Bingen, vergine e dottore della Chiesa. 

 

19 Sabato. S. Gennaro, vescovo e martire. 
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la solennit¨ di Pentecoste e per la Prima Comunione. 

La prima lettura e il salmo responsoriale sono stati 

proclamati da una mamma; la seconda lettura, inve-

ce, da uno dei catechisti, mentre don Thomas ha let-

to il vangelo. Don Giacomo, nellôomelia, ha aiutato i 

bambini a capire lôimportanza del loro incontro con 

Ges½, che non deve essere la gioia di un solo giorno, 

ma deve accompagnare tutta la vita.  

Anche le preghiere dei fedeli sono state proposte a 

pi½ voci: bambini, catechisti e genitori. Alcuni bam-

bini hanno portato allôaltare le offerte. Dopo la con-

sacrazione, il momento pi½ atteso ed emozionante ¯ 

stato quello della comunione. Ogni bambino si ¯ ac-

costato a don Giacomo per ricevere Ges½ ed ¯ torna-

to al suo posto in raccoglimento. Prima della benedi-

zione un altro bambino ha portato un omaggio flo-

reale allôaltare della Madonna. Dopo la benedizione, 

durante il canto finale, i catechisti hanno consegnato 

ai bambini il libretto con il Vangeli e gli Atti degli 

Apostoli. Al termine della bella celebrazione, non 

poteva mancare la foto ricordo. 

Cronaca parrocchiale 
a cura di d. Carlo 

 

24 maggio. Domenica di Pentecoste. Prime Co-

munioni. 

Una splendida giornata di sole ha fatto da cornice 

alla celebrazione della Prima Comunione per 46 

bambini (dovevano essere 47, ma uno ha avuto pro-

blemi di salute durante la notte e ha dovuto rimanda-

re). I bambini erano suddivisi in due gruppi: uno ha 

celebrato alle ore 9 e uno alle ore 11. Le due cerimo-

nie si sono svolte allo stesso modo. Si sono ritrovati 

presso la casa parrocchiale e in processione, accom-

pagnati dai genitori, sono entrati in chiesa con una 

spiga in mano che hanno deposto in un vaso. Ad at-

tenderli allôaltare côera don Giacomo che ha messo 

loro al collo il crocifisso, prima di prendere posto 

nei banchi preparati per loro a semicerchio. I genito-

ri e i parenti erano negli altri banchi. Il Coretto ha 

animato la celebrazione con il canto appropriato per 
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avanti lôadorazione ¯ stata guidata dalle nostre suore. Il 

Vespro e la celebrazione della messa concludevano la 

giornata.  

Domenica 7 giugno, come detto, abbiamo celebrato la 

Solennit¨ del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo. In 

mattinata sono state celebrate le messe ai soliti orari delle 

domeniche. Alla celebrazione delle 10,30 sono stati invi-

tati i bambini che due domeniche prima hanno ricevuto la 

loro Prima Comunione. Si ¯ data, invece, una connotazio-

ne particolare al pomeriggio. Alle ore 15 ¯ stato esposto il 

Santissimo per lôadorazione personale. Il canto del Ve-

spro, curato dalla Corale, ha anticipato la celebrazione 

della Messa solenne, al termine della quale, preceduta da 

una breve adorazione comunitaria, la benedizione con il 

Santissimo ha concluso le giornate che la nostra comunit¨ 

ha dedicato allôadorazione dellôEucaristia. 

 

22 giugno ï 17 luglio. Giornate del CRE. 
Il CRE rappresenta un momento molto importante dellôe-

state del nostro oratorio. Certamente sono giornate inten-

se sia per i bambini e i ragazzi, sia per gli animatori. Per 

tutti non sono solo giornate di svago e di ricreazione, ma 

anche di formazione alla vita. 

Del CRE si parla nelle pagine dellôoratorio. 

4 ï 7 giugno. Celebrazione delle Giornate Eucaristi-

che. 
Nella settimana che precede la solennit¨ del Santissimo 

Corpo e Sangue di Cristo, la nostra comunit¨ celebra le 

Giornate Eucaristiche, magari pi½ conosciute come 

ñQuarantoreò. A partire da gioved³ 4 e fino a sabato 6 

giugno cô¯ stata la 

possibilit¨ di de-

dicare almeno 

qualche momento 

per fermarsi in 

silenzio davanti al 

Santissimo espo-

sto per la nostra 

adorazione. La 

giornata iniziava 

con la celebrazio-

ne della messa, 

durante la quale ¯ 

stato proposto un 

momento di ri-

flessione. Al ter-

mine, lôesposizio-

ne del Santissimo, 

praticamente fino 

alla messa serale, 

con una pausa da 

mezzogiorno alle 

15. Dalle 17 in 
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si limit¸ a indicarti la strada 

che porta a Colui che ¯ la Verit¨.  

S³!  Verit¨ non ¯ una parola astratta, 

¯ Qualcuno, una persona concreta! 

Ĉ Ges½ di Nazaret, il Figlio di Dio, 

ma anche il figlio di Maria e fratello nostro. 

Ĉ Colui che ï unico nella storia ï 

disse: ñIo sono la Via, la Verit¨, la Vitaò 

ñChi segue Me non cammina nelle tenebreò! 

ñIl cielo e la terra passeranno, 

ma le mie parole non passerannoò! 

E i contemporanei lo capirono bene 

e si affidarono decisamente a Lui: 

ñSignore, che io veda!ò ñSalvaciò. 

ñSignore, che cosa devo fare? ...ò 

ñSignore, dove andremo? Tu soloéò 

Eô vero! Lui solo ¯ il Maestro 

e io, tu, tutti noi, siamo suoi discepoli! 

 

Don Ubaldo 

Cristo: 

lõunico nostro Maestro 
 

La tua prima parola fu ñmammaò! 

La tua prima risposta fu ñnoò! 

La tua prima domanda fu ñperch®?ò 

Infatti, il cuore cerca lôaffetto! 

La coscienza cerca lôautoaffermazione! 

La mente cerca la verit¨, la luce! 

Hai incominciato da piccolo a cercare 

e non ti sei pi½ fermato. 

Ti sei rivolto a tanti maestri: 

genitori anzitutto, poi suore, 

preti, insegnanti, amicié 

Forse hai seguito anche 

una ideologia politica o corrente filosofica. 

A tutti manifestavi la tua sete di verit¨. 

E qualcosa avrai trovato; ma certo 

non lôavrai ritenuto sufficiente! 

Il cuore non si accontenta di briciole! 

Qualche maestro forse os¸ dirti: 

ñQuesta, e solo questa, ¯ la verit¨!ò 

Tu per¸ non gli hai dato ascolto. 

Ti sei fidato invece di chi  
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